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l'eco si ode,.0 si crede udire; in-Iutti gli angoli 


d' Europa, ed il rimbombo delle ciarle politiche di 


qualche milione di Macchiavelli" minuscoli, ch' è 
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CARNOVALE 1858 


-H tuonar dei cannoni a Sebastopoli, di cui 


tanto da rispondere degnamente a molto’ batterie, 


non ispaventò il Carnovale, il quale viene ad occu- 
pare il suo posto in quella serie di giornsle Îa 
cui somma è rappreseniata dalle cifre arabiche 
1855. Ed eccolo colle labbra sorridenti; colle 
guancie pienolte è rosee, adorno di fiori e di al- 


tri. ninnoli della Moda: egli batte alle porte delle. 


sale durate, e-dei saloiii ‘de taverna, ed intima al 
genere umano del sesso mascolino, femminino e 
«meulro di seguir [ul che poria la bandiera dell' al- 


legria, lui ch'è presidente perpetuo deil’unico pat- 


lito che. possa dirsi logico ed.amico della pubblica 
felicità, AI suo apparire i politici da botiega da 
callè e le graziose signore che hanno studiato po- 
litica e statislica sul Corriere italiano e sull’ Eco 
delta Borsa negli ozii luro concessi dopo la me- 
ditazione profonda del. Corriere delle Dame e le 
carezze al cagnuolino o al pappagallo, gli muo- 


vano incontro in hRabil. purè, e lo. mettono in pos- 


sesso de’ luoghi simpatici, che saranno tealro dei 
suOi trionfi. Per qualche sellimana alla monotonia 


avvisi cent. 15 per liner, è 
di articoli comunicati o. 30,. 
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nelle gambe; e meniro il movimento de’ cervelli 
non fu Irteppo propizio al senso comune, quello 


delle gambe gioverà forse al fisico, e finirà col. 


togliere da certe teste certe preoccupazioni le 
quali di nìun profitto tornano alla fin fine ai veri 
nostri interessi e bisogni. Però il Carnovale, que- 
sta personificazione del cuor coniento (che com- 
parisce giocondo sulla scena anche quando Vl al- 
legria del pubblico è quindici gradi sotto [o zero} 
nov eseluderà la politica dai suoi amabili riti. 
Forse i grandi duellanti della Crimen vercasno ed 
una. tregua, e forse nel campo davanii a Seba 
stopoli potrà organizzarsi qualche festa da ballo, 
in cui francesi ed inglesi fraternizzeranno ognor 
più danzando una quadriglia, mentre nella città le 
donne gentili riapriranno gli occhi semispeali dalla 
paura per sorridere nelle danze ai loro dillensori 
dai mustacchi lunghi e duri come barbe di Halena, 
e che all odor della polvere da cannone avranno 
sostiluito | odore del muschio. Forse convenendo 
l' gravi diplomatici in una sala da ballo, al sugno 
di un walzer di Strauss o di Lener ( poichè ia 
musica dispone gli animi a mitezza) comporran-' 
no senza molti prolocolli In pace del mondo, che 
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Lettere è gruppi franchi; 
4 reclami gasselte con let- 
tera aperte seriza alfranca» 
zione. — Le insorzioni di: 















della politica succederà un po' di movimento ..:' 


* 


il Creatore compose a bella Armonia cui'solo gli 


odii e le cupidigie degli vomini “hanno: potulo al- 


\erare. Forse ‘a San Pietroburgo in un:palazzo di 
ghiaccio e ballando la polka o la mazurka.la Na- 
zione moscovita rinurcierà alla sua missione ulo. 
pislica di conquistare provincie e regni con danno 
dell’ equilibrio europeo ... & prima che il Cartio- 


vale ‘si opparecchi a distendersi sulla bara: nefla. 


fiducia di rivivere ‘nei 1856, la 
sarà a noi ridonata. | | 
Tutti questi sono forse, ma senza forse puos- 


benedelta® Pace 


8 asserire che nel corrente Carnovale la Moda 


approfitierà assai della politica > 0 nelle feste da 
ballo in Italia, la Crimea, la Moscovia.'e Francia 


ed Inghilterra verranno fappreseniate da garrale 


mascherelle e da tacilurni mascherolli, di - modo 


che, se non altro, i costumi delle Nazioni saran- 


no un pochino più conosciuti di quanlo fossero 


‘per Io passalo; e menire'le Poténze bellizeranti , 


noteranno nel loro dedget ua enorme deficit per 


| grafiche, Nelle nostre sale da balio ie vivandiere 
dell'esercito d'oriente, e turchi e Innisini,-il sol- 


le spese enormi della guerra, tollt'i popoli per 


l'intensità dell'osservazione e pel continovo cica- 
lio avranno aumertalo il ‘tesoro (meschino cor 
forto!) delle loro cognizioni geografiche ed ‘etno- 


dato ‘inglese a-braccello di un soldato francese 
africano, la Crimea fin litografia }- sul zendado 
di qualche gentile damina, ‘e Sabastopoli colle sue 


. Batterie sui pantaloni di un galante: nelle nostre 
‘sale da hallo voci alle e fioche ‘esprimenti la 
varietà di dialogo in tanle lingue, ‘che’ maggior 


- conflisione noti sarà stata neli’atto di costruire 
da torre babelica. se 


Lettori, Carnovale è appena arrivato, e già 


muove le gambo nei vari giri del walzer: Che fa- 


re? Balliamo anche noi. Quì si.ride, là si piange; 
qui i scono del violino, là il tuono del cannone. 
Così fu e sarà la vita. Però i galantuomini devono 


“ usar sempre moderazione nell’ espressione della 


gioia come nell'espressione: del dolore. Dei mali 


da cui è afflitta l'umanità non siamo già cmisa. 
noi; dunque ha}liamo il walzer per festeggiare. 
ospite di ogni anno. Verrà Quaresima vecchia. 


grinzosa, e a lei faremo pure accoglienze alfet- 
tuese ... se non altro per la memoria che le qua- 
resime de’ nostri padri loro fruttarono gioria im- 
moriaie, e a noi un posticino tra le genti civili, 
a I TE Cc. GL 





ECONOMIA AGRICOLA 


| Togliamo da un repulalo giornale di Francia 


è seguenti corollari acceonanti i mezzi di miglio= 
. rare le condizioni agricole, coroliarj che rispondono 


mirabilmente a quei principj che noi abbiamo con 


‘tanta cura promulgato, ed ai quali. noi ci facciam 


lecito di aggiungere alcuno chiose allinchè turni- 
no. più utili ai nestri leltori. 


. +4, Tutto -le:grandi riunioni scientifiche ed ugri-. 


sole manifesano il voto di vedere l'insegnamento 
‘“nertmale dell'agricoltura ‘introdotto nelle scugie 
‘ primarie 6 secondarie, come quello che è fanda- 


mento di ogni agraria riforma. , “Questo desiderio è 
antico fra noi, poichè lo leggiamo formulato nel 


‘ l’opere \egregie del nostro Zanon a cilì fecero eco 


molti altri ilfustri scrittori friulani del secolo scor- 


so, Fra gli scriltori recenti quelli che meglio fe- 


cero racconiandota nel Venelo questa maniera di 
studj furono il Conte Gherardo Freschi che tanto 
benemeritò del Friuli col suo Giornale l Amico 
del Contadino, il snvio -Dolt. Gera e il chiarissimo 


Prof. Parravicini, e noi abbiamo per certo che se 


questo insegnamento verrà, come si crede, final- 
mente atinato nelle Provincie del nosiro Regno 
lo dovremo alle esortazioni ed alle lezioni di quei 
ire. valenti scritturi, 

2, Ii difetto d'istruzione. nei villici è ricono» 
sciuto come uno dei più grandi ostacoli ai pro— 
eressi dell'agricoltura. , o | 

E noi concordiamo assolutamente in questa 
sentenza dell’ illustre autore dei corullari. qualora 


.ei.conceda che il difetto di sifatta istruzione pre- 


valga nei possidenti più che nei coloni, è che 
guindi in questo rispetto sì debba non lanto in 
mentare l'ignoranza dei poveri agricoltori quanto 
quella dei loro padroni. i si 
8.-Nan possiamo negare le. nostre lodi agli 
nutori delle tante opere di agraonomia che si pub 


. Blicano assiduamente, ma queste pur lroppo nor 
. sono.nè fette nè intese dall''immensa popolazione 


che vive del lavoro dei campi e neppure da gran 


parte del possidenii, ,, 


Nessuno più di noi sente la giusiezza di que- 


sto appunto, e nessuno lo ha lamentato con più 


fervore di uoi, Si, anco Ja letteratura e la scienza 
segue senza superio e volerio il mal vezzo. det 
mando, poichè menire si studia con. tania cura ad. 
istruire fe classi. doviziose e potenti, la dimentica 
il povero popolo, E, parlando del Friuli, guardiamo. 
quanti sono i libri d'istruzione e che possano es- 
sere intesi dai villici nosivi, Oh si pochi che è una 
maraviglia; quindi non possiamo che far voli per - 
ché si sopperisca in qualche guisa a così grande 
e funesio difetto, perchè solo con tal soccerso si 
torrà. il popolo del contado. delie tenebre dell i- 
gnoranza Lin cui soffre quanto a crealura umana 
lico patire. o | 

4, Nessun argomento - potrà giovare più ei 
progressi. dell’ agricollura quanto Î' istituzione della 
Socielà e dei Comizj agricoli, poichè in quesli 


| slanno innumerevoli mezzi educativi, ed economici 


di giovare a questa nobilissima indusiria. 
E noi assenliamo | con tutio i} nostre grade 


a queslo parere; perciò abbiamo fante volte e con 


sì calde parole domandata i aliuazione della as-. 
sociazione' agraria [viniana porchè da questa aspet- 
liamo infinite migliorie. alla nosira agricoltura e 


. grandissimi avvanzi pei nosiri poveri agricoltori. 
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0 siamo lanfo convinti di ciò; che, se per icma 
di lornare molesti a chi che sia, cì rimunessimo .dal 
richiedere questa istiluziole crederemmo di farci rei 
di gravissima colpa, — Lo 

5. Fra gli uffizii principali che incombono alle 
Società ogricole son quelli. di far conoscere ai 
‘coltivatori te scoperta della scienza, i perfeziuna» 
menti aggiunti nella pratica agricola tanto riguardo 


(A 


all educazione degli animali che alla collure delle | 


“piante, che agli strumenti rurali, e sopratutto quello 
«di forli persuasi che la terra non è ingrata, che 
essa serba nascosii nelle sue viscere inesauribili 
tesori, di cui però essi non potranno mai far loro 
prò, finchè resieranno schiavi dell’ ignoranza e 
dei pregiudizi e delle perniziose consuetadini. Il 
desto è chinro e non abbisogna di commenti. 

. 6,11 sistema dell'istruzione detta nomade adot- 


° falo da parecchi Comizii agrari ha recato copiosi. 


rulli, sicchè vogliamo sperare che venga universal- 
mente seguito. — A coloro che amassero sapere 


in che consista questa maniera di istruzione diremo, 
.che col tilolo di Ispettore agrario ministra presso 
4 Comizii una: persona .perita delle cose. agrono— 
‘miche, e, que! che più importa, di tuiti.i pregiudìzj 


ed. errori che oslano -ni progressi dell’ agricol- 
{ura, a cui incombe | uffizio di trasferirsi nei Co- 
.muni rurali per ammaestrare i villici nell’ adem- 
pimento delle agricole cure. Questo Ispettore rac- 
«cogliè intorno a sè i migliori agricoltori, fa tesoro 
‘della loro esperienza, risveglia lo spirito dì asso- 
ciazione, prende l'iniziativa di molte utili opere 
38 riforme, fa insomma quello che per ‘difelto- dì 
‘scienza 0 di aulorità ‘non può fare né anco il pos- 
sidente più dovizioso e più rispettatato delia Co- 


| munità. Questa istruzione non dura che pochi giorni, 


pure è sufficiente per invogliare i villici allo sta- 
dio e per avvalorarli a ben fare. Abbiamo chia- 
rito sì diffusamente gli ufficii di questi Ispettori 
perchè siamo convinti che se fossero islituiti fra 
noi + ooHeRennero grandi servigi all’ agricola eco- 
nomia. ._ Z. 


SERICOLTURA 


Un valente assioni francese risponde cale- 
goricamenle alle principali obbiezioni mosse contro 
la coltura dei Bombice vintia. Fu detto, scrive quel 
savio, che la seta prodotta da quesli vermi non 
potrebbe essere mai adottata per tessere stoffe di 
uso comune, che quindi rimarebbe sempre una cosa 
di. poro.lusso, e perciò contraria alle leggi ineso- 
rabili del tornaconto. A ciò si risponde dicendo 
che una seta, che nell'India proferisce un mezzo 
d’ indumento ad una popolazione che conta parec- 


‘. chi milioni, non ‘può dirsi certamente materia di 


uso riservato ai soli doviziosi, essere anzi 
cosa volgare, e più ‘che volgare. Fu detto anco 
‘che Ja raccolla di questo esotico prodolto sarà 
“sempre scarsa tra noi, quindi da non poter farne 


‘conto. veruro. A ciò si risponde col far osservare 
‘che nell'India slessa questa raccolta sì aliene nn- 
‘co otto, volte in un anno, e,. se altrettanto non si 
potrà fare ira noi, aspelliamo che ce lo addimo- 
sirino i falli. 

Diciamo però ai signori che per tal cagione 
avversano la educazione del nuovo Baco, che per 
questo. stesso motivo fu contrastata perlinacemobta 
Ja eduenzione. dei nostri filugelli; se a torto 0.a 
ragione l’ esperienza di secoli ce jo ba abbastan- 
«2a chiarito. Sì dice di più che non sarebbe pos- 
sibile d’ impedire lo sviluppo degli ovicini del Bom- 
ice ne’ giorni del verno e che quindi i neonati 
inselli perirebbero pel difetto della foglia del 
ricino che deve nutrirli. Ma anco a siffatto ap- 
punto | esperienza-risponde negativamente, poichè 
il posiro bacologo è riuscito ad impedire lo sval- 
gimento precoce delle uova del Bombice usando 
soltanto. di quegli avvedimenti ‘che ostano allo 
intempestivo sviluppo dei nostri Bachi. Si disse 
finalmente che i bozzoli del Bombice cintig non 
si possono filare come, quelli del Baco comune, e 
che sì. avrebbero dovuto: scardassare e filare a fuso 
come si fa. del lino è dei cascami della seta no- 
“strale. Questo però è nn fatto da dimostrarsi, aòzi, 
stando .agli sperimenti del sullodato Bacologo 
francese, si. dovrebbe ritenere che il fatto sia us- 
solutamente conlrario a quanto dicono gli avver- 
.sarj. deli ‘invova industria, sendocliè il Bacologo 
«stesso -ha ottenuto migliori effetti “dai pochi boz- 
moli che potè far. filare col metodo stesso che st 
usa pei bozzoli comuni, quindi non. si può ‘dubi- 
-fnre che. gli stessi ‘effetti rinscivà ad oltenere an- 

che quando farà sperimenti di tal flaiora in grande, 

- siochè anco in questo rispetto egli crede di poter 
far certi gli educatori del: Bombice che le loro 
cure saranno ‘equamente rimeritate. |. 

Abbiamo. creduto cosa ‘opportuna il porgere 
«questi cenni che giovano ad avvalorare i enltori 
di questa novella industria, tanto più che sappiamo 
che anco ira noi ci ha chì pensa a lentarla aven- 
dosi già procacciata Ja: semente dei Bombici, ed 
altri.vi-ba ehe U aspettano dalla cortesia del zelanle 


«agronomo Rizzi che già da parecchi ntesi allentio. 


cogli alunni della sua scuota alta educazione di 
igRCR vermi SESRICAE Z. 
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PREGIUDIZI POPOLARI CONTRO LE MACCHINE 


Quando fu annunzialo. fra noi il mirabil can- 
segno dell Asti, e si udi che, mercè questo, l'in- 
dustria del setifizio veniva grandemente semplifi- 
cala, e quindi la mano d’ opera di molto soemata, 
in UdIne e fiori si mossero acerhe querele contro 
l’autore di quel ritrovato, siechè noi abbiamo cre- 
duto fossa nostro ‘debito il levare. la vace ‘a di- 
fesa di quel valente e del suo congegno, Qva a- 
vendo lelto in un reputato: Giornale di Parigi 


ese 30) 


‘an nolevole arlicolo, che. inlende a combaltere i pre- 
giudizi popolari contro ie macchine con argomenti 
che molta ritraggono :di quelli che noi adusammo 
contro gli avversar) dell’ Asti, crediamo benmo- 
rilare dei nostri lettori coll’ offrirne Joro un'sunto, 
tanio più che ora che ci ha-chi pensa anco nella 
nostra Provincia ad inirodarre qualche. congegno 
che agevoli. particolarmente .lé :operazioni rurali, 
suesta nostra fatica sarà, non foss” altro, raccoman- 
data dell’ opportunità, Eceo come dunqne si espri- 
-me lo seriltore francese su questa grave questione. 

: € "Dimentichi assolutamente delle .leggi del 
progresso e ‘della.civilià, e-cedendo alla forza di 
«pregiudizi tano sciocchi quanto crudeli, gli operai 
‘pon .dubilano.. di imprecare contro le macchine 
‘pereliò ‘immaginano che queste loro  usurpino 
il lavoro, e sien cagione che lor diminuiscano ie 
smercedì. 

Gli operai, @ coloro cite cedono troppo 
‘Facilmente all'ingiusle loro pretese, considerino un 
po meglio le cose e. guardino agli effetti inevi- 
tabili delle macchine, se il rispetto degli altrni di- 
«Hi non basta a rinsavirli, 6 -si faranno convinli 
«dei loro errori. E prima -di.tutto considerino dove 
sarebbe ilmondo, il lavoro, il commereio, la na- 
«vigazione, I industria, se le macchine non fossero 
venuie in':s0ccerso dell’uomo sopperendo allo. di 
lui manchevoli forze; si ricerdino poi quanto negli 
andati tempi abbia costaio ad alcuni degli inventori 
di questi benefici congegni il trionfare dei pregiudizii 
‘popolari; si ricordino .conie altri meno avventurati 
furono  villime di quei. pregiudizii ‘e non ef- 
bero allra mercede allo loto faliche, ni loro af- 
Afavui, che gli onori che Jero tribulavano i posteri 
‘riconoscenti. E cli non sa che molti di” questi 
«uomini in.cni Iddio spirave la fiamma del genio 
furono vendicati dopo ha loro morte delle offese, 
delle persecuzioni che sosleniere nel corso del- 
È infelice loro vita, poiché i figli dovettero farsi 
porsuasi della negnizia dei padri, col vedere che 
Je macchine diminuendo il prezzo delle manvifalture 
ne anmentarono le smercio, quindi aecrebbero la 
mano d'opera e Je mercedì dogli operai: es- 
sendo addimostrato ie se con una macchina 
si fa con un sol operaio quel lavoro clie prima 
dion poleva essere falto che con cinque..il prezzo 
del prodotli si ubbasserà ianto da molliplicarne 
quattro cinque volle di più il eensumo, da cui la 
necessilà di dover molliplicare te macchine a tale 
che se prima cingue operai adoperavano intorno.un 
vOozzo congegno: solo, ora essi minisireranno- a cin- 
io mateiine perfette, Ed ecco-risoito col fallo un 
problema io vista tanto difficile, quello. cioé di 
conciliare | uso dello  maechine coll’ esigenze 
degli operai. 

Però non bisogna giudicare degli effetti di uno. 
di sifalti congegni quando lo-si è appena allualo, poi- 
ché conviene lusciar trascorrere quel pavo Lempo 
che è d uopo perchè quesio giunga a far abbas- 
date i prezzi delle waolfalture, e quanto più que- 





gti saranno umili altrettanto quello della mano d' o- 


pora dovrà aumentare, come già fu ‘notato di 


sopra. 
A coloro però che vogliono. ad ogni ‘coslo 


farla (finita colle macchine, dimentichi che con ciò. 


essi -allentano alle più sublimi manifestazioni del- 
T ingegno umano, noi dornanderemò cosa vogliono 
dunque sostituievi? Ma non sanno essi che la mace- 
china è la riduzione del lavoro manuale è il trionfo 
del genio sulle forze latenti e poienti della natura ? 


Vogliono essi supplirvi colla forza animale? Ma 


allora bisogna che Vl uomo-ceda il luogo al bue, 


‘al? asino, al cavallo, poichè a queste bestie do- 


vranno- ricorrere se. l' intelligenza deve inchinarsi 
innanzi ai nervi ed-ai muscoli. 

E poîì quando uno avrà fatto scempio di una 
di queste macchino ‘perchè crede che gli nuvccia, 


‘ne verrà un aliro che vorrà fare altrettanto; e così 


via via finchè non, resterà più ‘alcun prodolto del- 
I itgegno nmiano a tale, che ron si conoscerà allro 


«strumento che la mano e ile dita dell’uomo, Ri- 
‘eapitoliamo. Nel ‘sistema deli’ industria tutio è li> - 
‘gato; se certi principii vi conducono A distrug- 


gere una macchina, se credele che ciò giovi per 


“aver viopo di maggior numero possibile di braccia, 
‘voi dovete indietreggiare fino nila barbarie, a quello 


‘stato selvaggio in cni Fuomo non In che. le pro- 


‘prie mani e trasanda, perchè non le conosce, tulle 
‘le forze che si celano nella naitira e che ja Prov- 


videnza hm poste in servizio «iell'uomo d’ inlei- 


leito che sa debilamente ustifrutluarie. 


UNA PROFEZIA POLITICA 


Tn occasione della suerra in Crienle s°im- 
È 


maginarono fauto profezie, cho non sarà discaro 


il senlirne una: di un celebre storico iedesco, Nie- 
bubr, ii quale nell’anno 1822 scriveva da Ro- 


ana al suo amico Stein, nell'epoca ia cui la guerra 


della Russia minacciava: pure d'estendersi  al- 
Austria e all’inchiiteera. Egli scriveva £ che 
Vl Ausiria prenda parle alla guerta contro la Russia: 
non mi sembra probabile, La Gran Bretagna cos 
una lunga guerra andrebbe incontro ‘alla sua ro- 
vina, ma un paio. d'anni di guerra potrebbero 
sollo cerlì rapporti giovare più che nuocere ‘alla 
siessasollanto allora però quando non si proiraesse 
oiire un paio d'anni e clie si mirasse allo scopo 
di consevuire un risarcimento dei sarrificii. Una 


flotta inglese renderebbe in ogni modo impossi- 


hile ia conquista di Constantinopoli; essa polrebbo 
distruggere In flotta rossa nel Mar nero, ch'è mal 
agguerrita, polrebbe sbarcure delle truppe in'Critica 
che verrebbero poi distratte. A che gioverebbe 


poi la difesa di Costantinopoli, se non al avere 


unta parle maggiore alla divisione? Una solieva- 
zione della Grecia non sarebbe che uu episodio 
della guerra .,. Niebahr riteneva cho Lil ristabili— 
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‘mento dell'impero greco a Coslanlinopoli colla 
‘cooperazione della Russia sarebbe lo scioglimento 
migliore della questione orientale.. | 





STRADE FERRATE IN AUSTRIA 

I punti principali del contralto fra il governo 
aystriaco ed i capitalisti austro- francesi sono i 
seguenti. “.La. società dei detti Capitalisti. riceverà 
in usofrullto per 90 anni lg strade Ferrate da Be- 
deubach a Brion ed Olmitz, la ferrovia orientale 
.sino a Szelnok -e Szegedin e ‘quella da Oranitza 
‘a Basiaschi; il Ironco deila strada da Ssègedin n 
Temesvar presentemenie. ancora. in coslruziono 
verrà egualmente .assegnnta coll’istesso fine. — 
‘La Società si è obbligata di cosìruire urla ferro- 
via per congiungere il Danubio con Temesvar. -— 
| Pél diritto di usofrutto ( exploitation ) durante l' e- 
poca indicata pagherà la società al soverno fior, 
65,400,000 ia oro ed argento, Il suverno garan- 
Usce ad. essa Pinleresse del 5 per 00 ed una 
rendita annua di 1j5-per 0;0 per l'ammortizzazione 
“delle obbligazioni da emettersi, Siccome poi le 
strade (ferrate ‘dell’ Ungheria rendono di più «del 
5 per 00 il governo certamente non verrà til 
caso di dover pagare alla società la rendita ga- 
‘rantita, — La concessione pell’uso delle slrado 
ferrate potrà essere ritivala dal governo. dopo 30 
anni, previo accordo colla società. — Innoll'e pas- 
80 n progriefà della prefalta socielà Ja miniera 
di carbon fossile e ferro a Sebochieben è quelle 
di Kladno, Brandejs, Orawieza, Dognalsko, Szaiszka 
Domau Szerek, Moldava, Sieyerdort, Resicza, 
Frauzdorî, Begsan, Gladna e Morawicza ; e delle 
foreste erariali Ja' saperficio di 156,719 jugeri. La 
socielà pacherà per nesta cessione di proprietà 
fior, 11,550,000 in oro eil argento, cosicché la 
somma tolale di questo all'arte. «gmienta a lor. 77 
. milioni, Loppure -200 milioni di franelii pagabili 
i: 96 rate mensili, di cuni si riserva fa società 
di seontarne 19 toite în una volta. ,, 


CRONACA SETTIMANALE 


Agricoliura 

La Commissione” generale sulla malollia delle uve, i- 
slituita a Bor denux, tenne la sua dundecima seduta c de- 
gise che | prestevalti i eo rinedii coalro questo flagello 
notali e seuperti fine a questo momento, sano scienilili— 
toepie e praticamente invficcaci cd. inutili, che la ma 
tattio © giunta ora (in Francia almemo) al suo periodo di 
decrescenza, e che le vigne si trovano quest anno ip vua 
condizione assil migliore. che pui urcursi, 


Industria 


‘Si è Lrovala la maniera ‘dà comporre una pasta con 
plio-di lino e nerofumb che, stesa sopra un pezzo di tela 


iseiugginiz e oripuila con pomice covermiciala,. puo seryire 
ubi uso delle pelli. 


— Il telajo elettrico di Bonelti è riuscito pienamente, 
ed ora si: sta tessendo .su quello una stoll'a serica a disegui, 


o 'A-Tricsto furono testé imbarerte le capanzie di le- 


‘gno‘che sî fabbricarbno nella ‘Stiria a salvezza dell’ eset- 


cito itiglese delta Crimea, 


‘ Com mercio 


L’erario ha p intenzione di vendere le miniere di 
argento, piombo, rare, e ferro, site in Urofzia ‘preso 


Pelrinza e Woer.' Le offerte dei dilubinti dell’ industria 
‘montana’ verrtono accellate sino a iulto Mirzo p. ve “tal 


ministero delle Finnnze. 


— Dal Ginppone si attende di ritarno fra pochi giorni 
i} piroscafo Olandese di ent il comandante ebbe 1° incarico 
dal suo governo di aprire le trallalive per dlleneré delle 


‘concessioni n favore. del commercio Diandéese, Si dice chie 


questa missione ebbe la migifor riuscita ed.al: ‘dissopra di 


‘ogni aspettativa. 


-_— Si Sciive «da Vienna : : continun la quirte negli, affari 
in sete greggie tanto quì che nelle Praviticie, Si sente 


“però. poco di restriozione di lavoro nelle fabbriche che 


anzi dispongono i scarsi. deposili pel Savoro della primn- 
vera. ventura; negli ultimi colto giorni arrivarono da 


Udine 49 balle. da Verona-99, di Milano 56, dal Piralo 


41 assieme 455 balle. Dalle. recenti relazioni da Milann 
si rileva perfetta inoperosità negli affiri serici, Le poche 
contraltazioni seguite nell” ultima otlina ersno rileribili 

a trame:di organzini di primo merito, Lwtte le alfre qua- 
Tita rimasero. neglelte, e chi vuol disfarsene deve. solto- 
mettersi alla volontà dell’ acquirente con qualche sagri- 
ficio Lanto per le greggio che. per.le lavorate. Da Torino 
e da Lione si annunzia ribassi di parecchi franchi. Anche 
le prinmpali piazze della Svizzera e quelle della Lrovin- 
cia Renina sono inoperose. 

Quesla crisi scolrosa nel commercio delle sete si ria 
duce a serie cause accidentalmente combinate. l'er esem- 
pio: la guerra dell’ orivnte, la .continvazione della crisi 
commergiale dell’ America seltente ionale, la carestia straar- 
dinnria di aggetli di prima necessità è fn poca spéfinza 
al una prossima ripristinazione delle circosianze ei fanno 


«conoscere ce temere ln Iendenza dei ‘prezzi delle sete nd 


uileriori ribassi, a cuisi aggiunge la progrediclle scar- 
sezza di denaro sulle principali piazze d° Halit. 


—= | fergali senlirono un abbassamento sensibile nei 


prezzi in Francia, Belgio, Inghilterra ed America, In Isviz- 


sero i prezzi su tutti i mercati diminuirono da urio o due 
franchi per sacco. In Alemagna nessun caogiamento. 


—. En Svizzera nei mesi di ottobre e novembre ha 


esportato 928 quintali di lumache. Questo singolare og- 


gello di commercio deve dare un bel vantaggio a quel 


pacse. 


Strade ferrate e viaggi | 


Si terme che il doll. Kane sia morto come sir:Fran- 
kltin, Gli Statli-Uniti manderanno nelle regioni ghiacciati 
del palo Artico un'vapore ad Elice ed un ailro naviglio 
alla ricerea della spedizione Americana, 


— È giunto a Vienna .il sig. Leoscr Console gencrale 
austriaco a Nuova - York, ehe si orcuperd "a mandare 
nd effetto la diretta relazione di Trieste con Nuova. York, 
nediante regolare nasizazione a vopare di tante tempo 
prosetlutà, e a tentare ia fondazione d° una Società com- 
merciale austro - americana, che sarebbe di incalcolalite 
utile per | Industria nazionale. x 


— T negozianit di Cronslad, che sono uomini di genio, 
fecero il progello di unire nieutemeno che la ciilà fora 
con Bucarest per mezzo d’ una ferrovin, Si diede di già 
principio ai lavori del rispettivi progetti di coslrugiune è 
piani. Quando questa strada sarà ullivafa, e ci vorrà guel- 
che tempo, aprirà pei Principali, pel Baltico e perla kas. 
sia una novella cra Commerciale, 


so La ferrovia da Temniesvar fino al Danubio sarà in- 
cominerata questa primavera e compiula in 2 anni. 


__ 92 — 


Economia Pubblica ( 


‘Alla. pubblicazione del nuovo imprestito: francese 
sorsero dei dubbj suli aumentare del medesimo essendo 
slala inlerprelala fa somina di. 800 milioni da alcuni. per 
?} valore nominale delle obbligaziuni da emellersi, da ailri 
pell effettivo valore da ricavarsi dalle medesime. ii deercio 
emanato dal Governo scioglie questi dubbj portano a 
coguizione del pubblica, che verranno emesse lanle ob 
‘biigazioni n 4 1/2 e 3 per 0/0 quante basteranno a fir 
entrare pelle casse crariali 500 milioni. di franchi effel- 
livi. La sommn nominale dell’ imprestito aumenterebbe 
quindi a 68 milioni, supposto il caso che le soserizioni 
pel 4 4/2 non sorpassino quelle pel 3 per 0/0.» 


i — Le Cortes hanno definitivamente votata l'abolizione 
dei dazii di consumo Questa prima misura di riforma 
amninistratliva-è il preludio di notevoli canginmenti che 
a. Commissione incaricata del bilancio intende proporre 
su tutti i rami d’ Amminisirazione; ravviverà V' illaagui- 
dilo commercio in quel regao desolato «da infestine di- 
seordie e porrà un freno al contrabbanda che è la rovi- 
na in quello stalo delle finanze e dell’ industria Nazionale. 


— La Spagna ho el liyata la convenzione stabilita colta 


Nrancia sulla propriclà letteraria. 


2 Mentre la vecchia Europa si sprofonda ogni di più 
nell’ abisso dei debiti, gli Stati - Uniti d' America rispar- 
miano ogn' nano presso che it terzo della Inro entrata, 
risparmio che serve au alleviare i pubblici carichi, e a dar 
moto sempre più vivo alle industrie ed si commerci. Nel 
solo anno lrascorso quit Governo economizzà #03 milioni 
‘di franchi, e | economia nella gestione dell’'anno prece- 
dente fu ultrellanta ! La i 


Belle Arti 


.. «MI gelebre scullore Duret per commissione governa- 
tiva sla oro Javorando due figure in marmo, che rappre- 
sentar denno lu Tragedia e la Commedia Dopo P espo- 
sizione saranno collocate sotto il vestibolo del Teatro-Fran- 
tese a Jalo della statua di Voltaire. | 


ua Bibliografia. 

““ Fra poco vedranno la laec in Piemonte due notevoli 
pperi: storiche .scritle da due illustri italiani. In una di 
queste è ritratto un grande periodo della storia di Francia, 
nell'altra son nasrale Je gesla gloriose della nazione Po- 
lacca. Si l'uno che l allo di questi lemi sono grandiosi 
c noi siamo certi ‘che saranno svolti in guisa da fur 0- 
more atl’ Ialia éd ai loro Autori. 


— Sull origine PRIOg ezio dellu filosofia della Storia 
ha scrilto un eruditissimo bro teslè il sig. Pasquale 


Villani, di cui il Crepuscolo ne fa una ragionata e sana 
critica. | 


— (ol lilolo fl me pais, si è pubblicato in Gorizia una 
Strenna in dinietto friulano, che si raccomanda pella a- 
menità ed ulilità delle malerie su cui versa, è se gii scopi 
che gli aulori di questo fibro popolare si proposero tu- 
rono l’ istruzione e il diletto, € quesli scopi essi gli hanno 
conseguiti, Ogni libro novello ehe miri all’ educazione 
ricì popolo è per noi argomento di gralulazione, quindi 
ci graluliamo anco cogii autori delia Sirenna Goriziana 
perchè a questo nobile fine consacrarono le loro fatiche. 


Beneficenza 


I foenai di Parigi, invece delle strenne cha solevano 
donare pel capo d° anno ai clienti, hanno dato ai poveri 


273,000 chilog. di pane. Se lutti i fornai fossero quelli’ 


di Parigi! 


— -Rothchild, Monicfiore ed altri milionari Israeliti 
‘lianno mandalo n Gerusalemme la somma di 25,000 lire 
sterline per fondare istituli di beneficeaza in Terra Santa. 


e Il Consiglio Comunale di Torino ina votato nel suo 
bilineio straordinario, il 4 geumajo, ln somma di 300.000 
dire per lavori pubblici consistenti nell’ apertura di nuove 
vie, © } impianto d’ nn pubblico giardino nei terreni a 
fuf fine acquistati presso il Yalealino, e ‘ciò per prosurare 


mon vi saranno che 6 capilani-generali, 


lavoro e pane. ai projelurii abbisognevoli, durante ulnieno 


‘la stagione invernale, -' .- 


“#11 Sindaco di'Gehova resè pubbliche. grazie ai RM. 
PP. Cappuceini che coi coraggio del sacrificio, con evani= 
gelicn carità prodigarono cure indefesse ai ammalati di 
cholera nell’ vspitafe temporanea -di quella città, 


— Il Yescovo Gio. Ballista cav. Sartori-Canova donò 


alla Comune di Possagao alcune terre che appartenevano 


ali' iasigne suo fratello, e la intera collezione di stalte 
i marmo e gesso, modelli, . dipinti, libri, medaglie cc. 
che si conservavano nella. casa e adiacénze, riservandosi 
d' istituire una Commissione perchè vegli alla custodia e 
conservazione di tanle memorie del Fidia italiano. 
Milizia pr 
Un’ operella iuteressanie pergli Dffiziali di Cavalleria 
è stala pubblicata a Parizi dal Capo-Spuadrane sig, Le- 
camie; essa porta il. Lifoto: «= Motice délaitiée sur fn ta- 
miére adoptée en. Afrique pour étabir les hommes ei les 
cheveux de la cavulerie gu bivouac » Editore sig. Le- 
neveu, librajo mililere —- Rue des Grauds- Augustias 
numero 18, i 
— Il ministro della guerra in ispagna Generale O°Don- 
mi introdurrà molle riforme  nell’armata. Lo stipendio 
missunn non dovrà alteepassare lo 4000 piastre annue ; 
30 | teuenli-ge- 
nerali, 50 gencrali-maggiori. i 


— Ul Soyer inglese scrive alla Direzione dèl Morning- 


Chronicle sull” invenzione d'uno suo apparalo ch’ egti 
chiama Cucina dei soldati, o Cucina militare, e col quale 


vuol preparare iu due ore, con soli 4 crechi P ordinario 


( così dicesi il pranzo de’ soldati) per 1000 ‘uomini. Uno 


di codesti apparati cosferebbe 100 fire sterfine: 


— A Potsdam in Prussia ebbero lnogo il 15 dello scorso 
mese i liri di. prova con un fucile di fanteria di nuova 
costruzione. Vi erano presenti it re, il ministro della 
suerra e molti generali. . 


— Il progetto cdi fornire le ambulanze militari di un 
certo nanrero di lanterte colorate da appendersi durante 
i comballimenti nollurui, acciò i feriti possano rinvenirle 
con fucilità, ha lrovato necesso in Prussia, ene sono già 
siale commesse 150 per uso del Corpo della Guardia. 


Telegrafia 


- La linca austriaca di Bucarest sarà proseguita e ler- 
minata in poclti giorni sino a Varna. S' avranno allora 
notizie dalla Grimen in 24 nre. | | 

— 1 sci lili a Santa Teresa sono di giù congiunti al 
cordone soltomarino dello stretto di Bonifacio, 

+ Lt communicazioni Ielegrafiche fra Sardegna e Con- 
Linenfe saranno aperfe nei mese corrente, 


Alto di coraggio 
Il bravo pionere Giuseppe Rlezka salvava il giorno 
5a Milano un garzone muratore che 8° annegava nel 
Naviglio, precipilandosi dall’ aito della strada alzaja ab- 
biglialo com'era e trasportando contro 1° impeto delia 
fredda corrente il naufrago già irrigidito alla bassa riva 
d' un vicino orlicello. Cie iu 
Fisic: | 
I danni cagionati dall’ uragano, che a Vienna non ri- 
spavmiò aleun fabbricato, si calcolano ascendere a 100,008 
fiorini, Anche le lince telegrafiche orribilmente danneggiate. 
— Un vento violentissimo ha spinto | onde frementi 
coplro le dighe che difendono Amburgo ; che non pote- 
rono resistcre alla furia della tempesta, e la citta fu per 
metà innondata, Le perdite ed i danni considerevolissimi. 


— Le acque della Senna cominciano ad abbassarsi. 
Emigrazione n 
In Germania quest’ anno la cifra delle emigrazioni 
per | America e P Australia supera quella degli anni de- 
corsi. Da Amburgo s' imbarcarono peri porti transatlan- 
lici 32,063 individui che lasciano per sempre ta foro palria. 


î 


— 23 — 


Statistica 00 
L'Almanacco dell’Accademia imperiale delle scienze 
di San Pielroburgo assegna alla Russia europea 60,628,700 
abilanti, di modo che ta popolazione totale dell’ Impero 
sarebbe di-66,418.200. Secondo i calcoli «dei Slalisli in 


diiccento anni le popolazione russa raddoppierebbe que- 
sta cifra, i 


— La stalistica della Sicilia dello scorso anno addimostra 
nin aumento notevole nella popolazione di quell’ isola, 
Questo aumento viene altribuilo, e con molla ragione, al- 
‘l'effetto del vacino e deile bonificazioni agrarie, 


Guriosilà | 
AI? Fsposizione Universale di Parigi vi sarà anche 
la regina l'omaré, che a tal fine ha già lascialo Taili. 


— Le madri inglesi emule delle Americane, che espo- 
sero all’ approvazione ed alle osservazioni stalistico-natu- 


rali loro neonati a Cincinnati, inlendono fare a Newcastle 


un’ Esposizione di piccoli fanciulli. <<... 


— 11 primo dell’ anna alcuni arfisti a. Parigi. marda- 
rono, i buoni avgurii e. 1° Indicazione del proprio indirizzo 


pùr' mezzo del’ loro ritratto‘ fotografato. 
Istruzione 


E pubblicato un regolamento pei ginnasii dell’ Impero, 
che tende a fortifienie le ‘ineuti cogli studii filosofici pri- 
ma che i giovani entrino: in una facollà universilaria. 
Per un articolo def regolamento la lingua Tedesca: cessa 
d? essere obbligaloria e generale, ma gli istrultori do- 

«fanno servirsi dell’ idiomia ‘clié ‘offra più facilità per im- 

partire la scienza atlà gioventi di questa 0 quella pro- 
vincia. L° erudizione cima con mezzi proprii riesce 
meno aspra e più cara alle giovani menti! 


i  Necrologia giornalistica . 


La Bilancia è morta! sia pace alle ceneri della de- 
funta sorella, e Inngà e prospera vila a noi. 


' Fi 


Non possiamo dar |° ullinio addio n questa bellicosa 


?effimeride seriza. considerare che del suo acerbo Lrapasso 
fu cagione il poco zelo. de” suoi assoriali, come si va buc- 
cinendo, e ciò non torna ceriamenle ay onore di quel par- 
tilo di cui essa difese. con lano ardore c con lanla co- 
stanza fe ragioni, i diritti, e per fino gli ecc, cee, 

 Ligati per conformità di principii e di scepi a quel 
degno giornale, che fu il Colletiure dell' Adige, noi speri- 
imeplammo verace cordoglio alla inallesa novella della sua 
caduta, ed accoppiammo i nosiri voti a quelli. che man- 
darono parcechi sostri consorli, perchè quesio egregio 
periodico rilemprato di nuova e più sicetira vila risorgesse 
dalla sua fomba. Inianto non possiamo a meno di mera- 
vigliarei in vedere che 1 opulenta Verona abbia lascialo 
iuiprire d’ inedia it:sno Collettore, meniro ta povera Udine 


alimenta, {a pane ed aqua se così vuole, ma pure alimenta). 


due giornali indipéndepli quali sono 0 Anzotalore e 1 Al- 
chimisia. È commenti al discreto Lettore, : i 


sac; «;. Geologia 


II sig. Villians, rifuggiolo carlista in Australia, ha sco- 
perlo per caso sopra un suo fondo una cava di Carbone 
Giallo elte si Irova a Torbone Pitt in iscozia. Questo fos- 
sile contiene una sirnordinaria d’ olio: a Torbone Hill se 
‘ne fabbrica annnalniente 506,000 galtoni. Cosi il sig. Vil- 
Hans, senza volerio, è divenuto ricchissimo, 


Longevità 


Una donna oriunda di Cagliari dell’ età di certa anni 
Arrivo giorni seno a Lione, per di lì portarsi a Grenoble 
presso suo figlio ottnazenario, fabbricalore di euasnti. Essa 
non soffre d° allra infermità, ehe d’ esser affalto sorda. 
Veni anni sono fece voto di visitare ìr monastero della 
Gran Certosa ‘se avesse toccato i cento. Ora manterrà la 
sun parola, perchè non sembra nulla patire per .il iuogo 
Maggio. — — er i 





-. Catlolicismo 


Alcuni dignitari della Chiesa Anglicana si sono pro- 
claniati Cattolici, DE | 
igiene . 

il consiglio superiore di sanilà di Torino per impe» 
dire gli abusi e i terribili danni accagionati dal Sciloppo 
Pagliano, islituili dal RR. Fisco } relativi processi, ordinò 
che a termini di legge si proceda contro qualunque ven- 
ditore 0 detentore anche privato di quesio per lo più 


nocevolissima drastica con ja severità ‘che lo salute pub> 
biica richiede, Avviso ai dilettanti!! A 


Tealro 


Nel 1864 furono rappresentale le seguenti nuove 
produzioni: 18 opere, 17 conunedie, 25 drammi, una ira- 
gedia in un atto 11, 193 vaudevilles, 2 bali. Ci ratiegriamo 


: che il numero dei balii nuovi sia I minore, 


| Aneddoti 


ce Neitempi.di guerre. e nell’ avvicinarsi di {erribili av- 
venimenti si direbbe che anche"? amuire si risentisse dello 
sirepito delle baltaglie e dei furori dei'enmbalicati; e ip»; 
vere d'essere un garzancello vestito di maglia di seta, © 
coll’ arco di vellulo e le freecie dorate, indassasse il duro 
Biaco, slivali da dragone e sulle spalle lenesse una ca- 
robina minie capnce. di scagliare ki: sue palle amorose 
nelle più aspre cervici a qualunque: distanza. Raccontasi, 
per esempio, che a un batlo a  Magrid.un giovane tre- 
mendamietite innaniorato ‘di utin iù verd #ezzisa sentora, 
l''assediasse conlinuamente-durante la festa a forza di o- 
maggi e di premure, sicché tutli gli astanti 5° accarsera. 

e volesano librrar quella misera ida si astinalo blocco. 
Ma l?° indiarolilo amoroso s' aecorse dell’ inlervento, € 
con un colpo di mann trasse fa fonciulla sdegnosa nel 
vano d° una finesira per furie, Dio 88, che proposizioni... 
umilianti, Efla inforia e vuol fuggire da quel Casacco, ma 
lui che avea giurato viltoria 0 morte, trasse un brando... 
un puguale, e lo immerse nel seng delta misera, poi si 
uccise egli stesso. Ella però fu a tempo soccorsa e salvata. 


ssa O, LAZZARI, 





è 


SOPIA P3R PAZ 


CRE VINTA OGHKI TRACCIA DEL MORBO MILIARE 
ILLUSTRA LE SCENE PADOVANE — 
GULLA SAFFO DEL CAT. PACIRI 


mit carnevaLe 1854-55. 


Alfin se' resa alle armonie meliarde, : 
Itala Euterpe, e tra novelli nliori 
Sai, maggior di te stesse, [e gagliarde 
Estasi arcane ridestor. ne’ cuori, 

Né avrebbe Saffo, che per te riarde 
In disperati. spasimi d' amore, 

Le cure di Faon sì infide o tarde 
Se cal canto Ie davi il luo splendore. 

L'arte divina, che abbrunala & Brtcella 
Troppo già langue in mercenarie scene, 
Così s' aderga muoeslosa e bellal — - 

E quet nobil sentir, che a finte pena 
O a simulati geudj ci affralella, 

È imperioso, 0 Sofia, se da le viene, 


LACCHIFROTTI. 


Varietà Umoristiche 
PE FLOREAN DAL PALAZ 





“Siamo: ancore, costrstli’ a Loneroi in petto. il seerelo della 
gian nostra riforme, i 


Uri 


> 


| Un: villico doveva comparire sl pubblico, dibattimento qual 


prevenuto per crimiue di pubblica violenza. Si: consullò con un 
avvocato, e, ‘questi 1'iostrai che non rispondesse. parola N) qua- 


lunque, interrogazione del giudice, ma che. - lutaiba facesse ii 


gesto. ERIEEELE 1 





Venne il dibattimento; il villico a ‘tutto rigore esegnì il 
eousiglio dell'arvicalo, © fa simesso com’ imbecille, 

Mentre riedeva sl proprio focolare; ingontirò |° avvacato. 
“ Ebbene, com'è andata? , lo chiese l'avvocato. “ Fenissi- 


mid» Tispose il villico, * sono libero. Vorrete adunque. 


essere ragionevole, soggiunse. l'avvocato, e.compensare gene- 
rosamente il vostro salvatore ,. EL villigo continuò. il suo cam- 
saluo, ripetendo I appreso gesto: 





DIALOGO 
FRA UN. CAVALLARO. E UN. PACCENDISRE 


Cav. Volete pagarmi sì a nò ? 

Fac. Se lescio rispondere il cuore, è nò. 
Cav. Ebbeno; spendo uno ‘soudo 6 vi faccia fara. ta. petizione, 
Fac, Date qui; vi servirà io, 


$ CIA RA B A 
Primo 
Di cinque suore la maggior son #0; 
Son del par nell’ arrivo @ nell' addio | 
Senza di me 
Amor non vi, n 
. Secondo 
E negli amori di me pur, si chiodo, 
Lego due cuori in una sola fede; 
Anzi, a dor fà, 
Uopo è di me. 
Terzo . 
Nomica di. costa, niun mei ci. agguagtio, co 
. Sono il rovescio ver della. medaglia; 
i Se- il hietco ell' ha, 
. Nol mi si dà, 
i Tatto. 
Soh codino, staziongrio, 
Pur mia fnsegna È * avanti, avanti , 
Sto coll’ uom, ma meco gli uomini 
Sono ingrati Inlti quenti, 
Ed a molli {ii credi tu?) 
Che non han le mie viriù, 
Non so ben come, 
. Presto il mio nome, * 





AYY7I3O — Chi primo dei Socii spiega. il se- 
guente Rebus, notiziando la Redazione prima di 
Sabbato, avrà un REGALO. 





REBUS 


T 
Spiegazione dei Rebus precedente 
I convegno de due Dicembre faciliterà la pace d' Europa. 





- Spiegazione dello pracedente Scinrada ORO-SCOPO. 
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